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L'anno  duemilaquindici il giorno  ventisei del mese di marzo alle ore 18:30, presso la sede del 

Comune di Campomarino, sita in Via C.A. Dalla Chiesa n. 1, convocata nei modi di legge, si è riunita 

a seguito di convocazione, la Giunta dell’Unione. 

 

 

Dei Signori componenti della Giunta dell’Unione: 

BUCCI RINO PRESIDENTE P 

LICURSI MICHELE ASSESSORE P 

GUGLIELMO GIUSEPPE ASSESSORE P 

MANCINELLI STEFANO ASSESSORE P 

STANISCIA ANTONIO GABRIELE ASSESSORE P 

BECCI MICHELE ASSESSORE P 

SABATINI ROMEO ASSESSORE P 

ASTORE ANTONIO CRISTIAN ASSESSORE A 

MANGIARAPE PASQUALE ASSESSORE P 

DESIDERIO DOMENICO ASSESSORE A 

D'ASCENZO PASQUALINO ASSESSORE P 

ne risultano presenti n.   9 e assenti n.   2. 

 

Assume la presidenza il dr. BUCCI RINO, nella qualità di Presidente, mentre quella di 

segretario verbalizzante il Segretario dell’Unione Dr.  RICCIUTI NICOLA. 

 

Il Presidente, riconosciuta la legalità dell’adunanza, invita la Giunta a deliberare in merito alla 

proposta di cui all’oggetto. 

 

 

Oggetto: CONTRARIETÀ ALL'ABOLIZIONE DELLA FIGURA DEL SEGRETARIO 

COMUNALE. 
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LA GIUNTA 

PREMESSO CHE il DDL 1577 "Riforma della Pubblica Amministrazione" prevede l'abrogazione 

della figura del Segretario Comunale e Provinciale, con la sostituzione con una figura apicale tratta 

dall'albo dei dirigenti; 

 

RITENUTO un grave errore ripensare la struttura istituzionale e organizzativa delle amministrazioni 

locali a partire dalla cancellazione delle competenze professionali dei lavoratori, un vero processo 

riformatore deve dapprima individuare i nuovi confini dell'intervento pubblico e con essi definire i 

livelli di sostenibilità economica e le competenze professionali necessarie per assicurare i servizi ai 

cittadini; 

 

RITENUTO che il percorso di riforma del segretario non può essere disgiunto dalla riorganizzazione 

delle amministrazioni locali sottoposte in questi anni a "tagli lineari" dei trasferimenti con l'unica 

conseguenza di riduzione dei servizi ai cittadini, in particolare delle fasce più deboli, del personale e 

aumento della tassazione locale; 

RITENUTO di condividere l’appello dell’Anci Veneto nel quale si sottolinea «il ruolo trainante e 

sempre attuale della figura del segretario comunale, quale esperto e manager di rete dell'ente locale, 

valido sostegno del mondo delle autonomie» ed evidenzia «che ogni eventuale rivisitazione del ruolo 

del segretario Comunale non possa che potenziare il valore aggiunto per gli enti locali, quale figura 

fondamentale per ogni Comune a presidio del buon andamento e dell'imparzialità dell'azione 

amministrativo, e quale esempio di Unità nazionale». L'appello ricorda inoltre come tanto la Corte 

dei Conti quanto l'Autorità nazionale anticorruzione si siano espressi perché «sia garantita la 

presenza del segretario comunale nei Comuni d'Italia, a presidio della trasparenza e della legalità e 

per non aumentare vertiginosamente i costi amministrativi, facendo ricorso a figure professionali 

diverse, specie nei comuni medio grandi oltre che piccoli»; 

CONSIDERATE le competenze che attualmente il segretario comunale svolge soprattutto compiti di 

assistenza giuridica alle amministrazioni, è responsabile anticorruzione, dirige i controlli interni (in 

particolare di regolarità amministrativa) e, negli enti in cui non vi è il direttore generale, coordina i 

dirigenti o, negli enti che ne sono sprovvisti, i funzionari. È nominato all'inizio del mandato dal 

Sindaco/Presidente, che lo sceglie nell'apposito albo, e può essere revocato prima della scadenza 

dell'incarico solamente per gravi violazioni; 

RITENUTO, pertanto, di  affermare il proprio dissenso nell’abolizione del Segretario comunale ed 

esprimere un giudizio negativo sulla sostituzione con una non ben definita figura apicale, 

sottolineando il ruolo trainante e sempre attuale della figura del Segretario comunale, quale esperto e 

manager di rete dell’Ente locale, valido sostegno del mondo delle Autonomie; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che ogni eventuale rivisitazione del ruolo del Segretario Comunale non 

possa che potenziare il valore aggiunto per gli enti locali, quale figura fondamentale per ogni Comune 

a presidio del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativo, e quale esempio di 

Unità nazionale; 

  

RITENUTO, infine, di chiedere al Governo di rivedere la propria posizione, qualificando la figura 

esistente del Segretario comunale, potenziandone il ruolo di centro decisionale sotto il profilo di 

vertice amministrativo e garante dell’attività gestionale, dove al risultato e all’efficienza non va 

disgiunta la legalità e la trasparenza e di procedere nella riforma della P.A. e della Dirigenza, senza 

eliminare il Segretario comunale, figura ancora attuale e professionalmente qualificata, proiettata al 

cambiamento e a garanzia della libertà, della democrazia e delle Autonomie; 
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Visti: 

- Il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni 

- Il vigente Statuto; 

 

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di esprimere preoccupazione e contrarietà alla ventilata abolizione della figura del Segretario 

Comunale, che rischia di indebolire invece che modernizzare la dirigenza da affiancare agli 

Amministratori e di cui dotare l’Ente locale; 

3. di evidenziare come le stesse Autonomie Locali, a fronte di recenti interventi legislativi non 

sempre coerenti e organici, hanno chiesto più volte non una abrogazione ma una riforma 

organica dei Segretari Comunali al fine di dotare gli enti di una dirigenza apicale ancora più 

adeguata per competenze e funzioni alle molteplici necessità degli stessi; 

4. di chiedere pertanto al Presidente del Consiglio ed al Ministro della Pubblica 

Amministrazione di rivedere la loro posizione, e di considerare il Segretario Comunale come 

una figura dirigenziale non da abolire ma da rafforzare, con i sistemi di reclutamento e di 

formazione capaci di migliorarne ulteriormente le capacità professionali, innovandole e 

rendendo tale dirigente ancora più competente e maggiormente dotato degli strumenti 

professionali necessari ad assicurare la direzione complessiva da coniugare con i principi di 

legalità, della buona amministrazione, della trasparenza e della prevenzione della corruzione; 

5. di disporre la trasmissione del presente deliberato al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 

Ministro dell-Interno, al Ministro della Pubblica Amministrazione, al Ministro per gli Affari 

regionali, le Autonomie e lo Sport, al Presidente dell’Anci e all’indirizzo e-mail 

appositamente predisposto rivoluzione@governo.it, al Presidente della Regione Molise ed 

all-Anci Molise. 

 

Inoltre, in relazione all’urgenza, votazione unanime espressa per alzata di mano: 

DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. degli 

Enti Locali approvato con D.lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

 

mailto:rivoluzione@governo.it
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- Il responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica della presente proposta di 

deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267, esprime parere 

favorevole. 

 

Larino, lì 26-03-15 

 
Il Responsabile 

F.TO Dr. RICCIUTI NICOLA 
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Approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO  

F.TO BUCCI RINO  F.TO Dr. RICCIUTI NICOLA 

________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

 

ATTESTA 

 

- che la presente deliberazione: 

 

             E’ stata affissa all’albo pretorio dell’Ente in data 30-03-15, per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, D.Lgs n. 267/2000). 

 

Reg. Pubbl. n. 79 

   

Larino, lì 30-03-15 IL SEGRETARIO  
 F.TO Dr. RICCIUTI NICOLA 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Il sottoscritto Segretario ,  
ATTESTA 

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-04-15, 

 

 poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( Art. 134, 4 comma, del D. lg. n° 267/2000); 

 

 poiché decorsi 10 (dieci) giorni dalla sua pubblicazione ( Art. 134, 3 comma, del D. lg. n° 

267/2000).  

  

Larino, lì 09-04-15  IL SEGRETARIO 
 F.TO RICCIUTI NICOLA 

___________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata mediante 

affissione all'Albo pretorio dell’Unione dei Comuni del Basso Biferno per quindici giorni consecutivi 

dal 30-03-15 al 14-04-15 senza reclami e opposizioni. 

 

Larino, lì 30-03-15 IL SEGRETARIO 
 F.TO Dr. RICCIUTI NICOLA 
 

_______________________________________________________________________________________

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

Larino, lì 30-03-15 IL SEGRETARIO 
  Dr. RICCIUTI NICOLA 
 


